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DtmUlìSioni — Tornata del 9 giugno 

mi. '' 
{jfggi di riforma eleilorak politica), 
Chimirri. Dunque nel discorso fatto 

dall'on, Depi;eti« in articulo mortis si 
mlfluccia un» nuova proposta tendenU 
a wodìflqaré. il limite minimo della ca­
pacità'elettorale. Coti questa 'modifloa* 
zione la- quarta elementare, che nella 
prima sua relazione prometteva essere 
l'ultima, l'estrema con.qessione alla ca-

, iSfinistro dell' Inierno. Non lio mai 
detto questo. 

CAimirri:.. non sarà più né l'i^ltima 
né l'estrema, giacobè il ministro mo­
strasi disposto a nuòve conbessioDi, delle 
qu^li ignoriamo finora il preciso tenore, 
osl[Dsindo8i a tenerle ,in,peclore\ oome il 
Papa, i cardinali. 

• Dal fin qui detto è evidente ohe nella 
oompilazlqno'dsi 'fari progetti il iSipi-
stero die «àggio d'una volubilità e spj} 
^llafez|a, àorobatioa, tanto più 'qotevole, 
in:quànto ohe l'on, Depretis suole es­
sere per indole e per abitudine tardi­
grado. 

Jlfazzareiia. Non sarebbe una..cosa 
nuova.' 

CAimirrt.^Non nuova, ma ver?. 
Ho voluto indagare la oagione 'di que­

sto fenom9flp,i9,orpdo di averla trovata, 
Ministro •delVi^hlirno. AbtìÌRÌn'-''jÌ9te 

dèlie agilità Bén''pÌ4''ni'eravigliÒ8^; ^èlla 
mia. • ' ' 

Una voce a destra. È ve ne saranno 
delle altre. 

Qnella voce idi destra forse ignorava 
di divinare cosi bene un futuro tanto 
prossimo 1 (?—) 

L'I|POSTAPREDIAIiB 

Suir importantissimo argomento olle 
formerà oggetto piossimo di discussione 
al' Parlamento Italland éhe, òggi.si ria­
pre, quell'insigne economista ohe è Ga­
briele Rosa, Scrive il dottissiino arti­
coli) che nella suaintegritàpubbllchlanió: 

AFPElìTDXaB 

DK 

POVERO m m 
, (BAOOONTp DEL 1859) 

— Volete una prova — dlss' egli —' 
una prova ohiarissimìt ' di quanto vi ho 
detto? 

~ Ohe prova? Udiamola — l'inter­
ruppe Riario, alle cui paiòle fece eoo 
la radunata. 

—• Avete osservato che spesso io 
salgo in una cittadina, e me ne vo' 
solo soletto? 

— Altro, se l'abbiam, notato ! SJbbene, 
cos'è questo seO'olidò èniinm'à ? ' 

- - (Questo spiégii (Juello. Ma, veh 1 
considerate oh' io 'vi faoóio uba oonfl-
denza di cuore, e copto che l'osti tra 
ubi. 'Mei promettete ? ' 

-^ Si, si, -^ gridò ognuno, mai ce­
lando la curiosità vivissima di sapere la 
storia di un intrigo qualunque, forse col 
pietoso pensiero di divulgarlo il domani, 
non- ostante la promeBia, in tutti gli 
angoli dei salotti di Milano. 

Che ai vuol farci ? Il mondo cosi va. 
— Ebbene — sogjgiunse Cesare, — 

•— io discendo dalla carrozza pochi piis'?i 
prima dell' abitazione di una slmpatiòà 
ballerina, ohe mi riceve mentre il p'adre 
suo perde 11 proprio tempo giocando al­
trove. Cari miei, son proprio disgustato 
delle grandi Signore, e credo per fermo 
ohe la felicità bisogna cercarla nelle 

Alla fine di questo mSse il Parla-
men'to italiano piglierà ' ad occuparsi 
della pertgtiaziom fondiaria. Le discus­
sioni per questo argomento diventeranno 
memorabili per confusione, per recri­
minazioni, per sterilità. Perobè i prece­
denti'persuadono cbe si eyiterà la via 
diretta della giustizia positiva e sem­
plice basata sul re.ddito, per, la via, ain-
bigua e torinosà' dei catasto. La'onds 
riiino'vera'unos!' le sperequazioni, e si 
abbuierà il labirinto- della sperequazione 
e ai' acuiranno le rivalità regióualii • 

Il «atasto geometrico paVoallare lom­
bardo-veneto applicato nel 1852, frijtto 
di studi accurati d» vènt'anrii. 'èVa il 
più perfetto d'Europa. Acoèhò'tìon'-tai-
rablle precisione le proprietà fondiarie, 
fu guida 'sicura per le divisioni, per le 
ipoteche. Ma ad onta deli'ecdeijenza 
sua fu cagione di grandi sperequazioni 
nelle imposte. Diventate ih breve, mini­
me pei pi'ati e pei pascali del nlònte, 
per le marcito e pei prati da vicenda 
del jiano ammeliorato, eccessive' per le 
Vigne, per gli 'agrumeti, pei boschi ce­
dui immiserili dalla'mortalità delle viti 
colpite dall' oidio, da quOlla dei limoni 
distrutti dalla gomma e dall'avvllinieuto 
dèlia siderurgia alimentata dai boschi 
cedui. Pei quali pur teilà una Com­
missione governativa vOrincò che ai-
Oun'ì sopportano censo persino sestuplo 
di.quello ohe dovrebb'essere'loro applì-
dato. Per modo ohe molti di qué' bo-
's'chi 'véndon^i a prezzo vile e simulato 
a disperati, onde liberarsi dalle imposte. 

Lo stridore delle sperequazioni pure 
nell'ambito del oastato lombardo-v^taeto 
provocò la legge dittatoriale 27- giugno 
'1860, che àlleggeri Ma Valtellina della 
metà del fardello applicatole, aggravan-
doue proporzionalmente gli altri 'com-
'partimeoti. Se quindi ad onta di sottili 
avvedimenti catastali riesOe impossibile 
di evitare gravi sperequazioni.purcoeila 
regione e uella provincia medesima, o-
gni deliberazione- del Parlamento ita­
liano intesa a togliere le sperequazioni 
sulla base dei catasti, desterà, forti e 
giuste recriminazioni e non toglierà i 

•disordini. L'agricoltura delle regioni 
più caricate verrà complessivamente al-
leggorita, ma l'erario compenserassi con 
altre tasse su tutta l'Italia, ónde sor­
geranno ovunque nuove strida. 

Quando uni&cossi l'Italia, V fabbricati 
rispet.to all'imposta erano nella.condi­
zione dei terreni, E vennero perequati 
nella imposta mediante la felice legge 
dei 1885 applicante loro l'imposta uni­
formemente solla baso della pigione 
reale o presunta, con temperamenti' fa­
vorevoli alle costruzioni nuove. Quella 
legge in due anni yenpe- applicata e-
gualmenté in ogni regione d'Italia e 
n.on destò /ecriminazl9ni. Se, ..allora 

posizioni più modeste e quindi hien vi­
ziate. 

. Uno scoppio generale di risa gl'impedl 
di continuare, e appunto in quei mo­
mento entrava nei caffè, pettoruto e 
melanconico, il povero Giacomo Pàruia. 

— Ohe vi fa rider tanto?'— chiese 
costui sedendosi in mezzo agli altri. 

— 11' senliniento ohe Cesare spreca 
per una farfalla delle quinte della Sokla I 

— Sarebbe possibile? ' 
E II pensiero ohe il fortunato suo ri­

vale potesse tradire la idolatrabile Te­
resa, facevi» inorridire il Parata. 

' — Ma io confidenza ! — riprese Ce­
sare,, ohe ( in ampre le menzogne son 
quanto le parole) non titubava punto a 
cambiare una cospii'azione In abbocca­
mento amoroso ed un artista congiurato 
in caritatevole ballerina. — In segt'eto, 
mi raocomaddo,'la si cbjama Olimpia, 
che credo' eiaìiome di guerra. È bionda, 
spiH^osa, ciarliera, giovine, bella e vez­
zosa. 

— E, contentabile 1 
— Non molto, ma alla somma delle 

somme le mie rendite le bastano. 
— Brava l'allijeva' di Tersicore ! — 

eaclariiò' Riario.—^ Propongo un brìn­
disi ai suoi sgambetti. 

— Sotto la protezione del S. Evasio 
~ aggiunse II Paruta, òhe in fondo'he 
era lieto. 

Così Cesare riusci a liberersi dell'as­
sedio di quegi'importuni, che si bévvero 
in pace la storia delia ballerina, e mi­
sero da banda per quella volta le loro 
maldicenze sul conto della Marchesa. 

Il domani i due amanti partivano col 
primo convoglio alla volta di Bergamo, 

quel principio si fosse ' esteso anche ai 
terreni, non ci avvolgereiimó ancóra 
nel labirinto •delia perequazione pre­
diale, l 'erario avrebbe 'i(ttmetttalo i 
iiiOI redditi, io Stato, non minacciata 
da gare regionali, avre))be poiiito col 
'maggior reddito della 'pr'ediaia" provve­
dere tranquillamente alia spesa del ca­
tasto Reiterale geomotriqo parcellare. 

Tutte le nazioni olvìii aspiràìio alia 
imposta unica basata èiàl'.t'eddltò; la più 
semplice e la ^)ù giusta. Noi ci ponem­
mo sulla via di •quali'iinpo?ta mediàilie 
tributi Sui fabbricati» sulle industrie, 
sui commerci. -Se ora i|"PiriamfeBto non 
avrà il coraggio di applicare ai terreni 
l'imposta del reddlto'sulla bbedei fitto 
reale o presunto, con favore alie'.biiBÌ-
fiche, é.derto Ohe al'primo nuoto passo 
della democrazia sarà fatta quella oón-
•qui^ta. ' . ' ' ' ' • ' 

Ora gli stessi gioilikni minacciati 
dalla ^omma negli agrunìì, dàlia filos­
sera nelle' "viti, soìio.^^gomentatl 'dalla 
nìinaòoia del censo basato s'nl oàtiisìto 
stabile geDm'etrioo,'e'd;Miietterebberò la 
perequazione sul reddllìk II qiiale mo-
aiflbasi non 'solo per l'ic^nde atmosfe­
riche, per gaì'e di mercati, ma pe ra -
perture di vie. Come i redditi della 
ijeeji.eaia mobjle s del- fabl>rloati au­
mentano oontlnuament9f;anmeotei»hbero 
eompre anche quelli della prediale ove 
fosse radicata nella equità .del reddito 
netto. 

Ma sventuratamente le menti abbu­
iate e sviate,da interessi locali e gare 
personali non preferiscono le. idee più 
semplici. . G, Rosa. 

In Italia-' 
Baccarini a Ravenna, 

Ravenna 24. L'on. Baccarini è par­
tito ora per Roma acclamato jalla sta­
zione da folla grande di cittadini. La 
dimostrazione fu spontanea ed affettuosa; 

.e appara-tapto, più. significante dacché 
pochissimi conoscevano il sUo arrivo : e 
la sua partenza. lersera a Russi l' onor. 
Baccarini ebbe uguale accoglienza. 

Per la pereguazione. 

'Roma 24. Si dà da fonte ineccepibile, 
che domani l'on. Depretis, dopo oomu-
nicsita lA nomina di Robllaot a. ministro 
degli esteri, chiederà cbe si discuta il 
progatto sulla perequazione. 

Domattina avrà luogo una riunione 
dei deputati favorevoli alla perequazione. 

Il famoso omnibus. 
La Rassegna, scrive ; 
Il ministro Maglianl presenterà do-

e vi giunsero un'ora e mezza dopo, te­
lici di sfuggire alla noiosa presenza dei 
laro ooppagni di viaggio, li magnifico 
panorama della città dlstendevasi ad 
atìfltéàlro, indorato dai primi '' ra'ggi del 
sole. ' • - ' . ' ! . 
' Saliti in carrozza, presero la vìa d.elle 

mura, ohe come un serpente' s'inerpiisa 
per la collina e conduce dalla città piana 
all'alta, costeggiata in tutta la sua lun­
ghezza dà rigogliose' acacie, òhe comin­
ciavano allora a rivestirsi con là niio*a 
primavera. 

Gettando gli occhi da quei baluardi 
alla sottostante campagna, videro lo stu­
pendo spettacolo delle interminate pia-' 
nure lombarde, ohe si seguono incessan­
temente smaltate di verde. 

A metà' del monte di S. Vigilio, che 
sovrasta a Bergamo, i due giovani di­
scesero dalla carrozza, continuando a 
piedi il poetico pellegrinaggio ; e quando 
pervennero all'alto soifermaro'nsi ad un 
banco di verzura, e stando a fianco l'uno 
dall'altro, con strette le mani, rimasero 
rapiti, estatici, mutoli, a contemplare 
quella natura ohe'sfolgoreggiava in tutta 
la sua potenza. 

L'Italia è dappertutto Italia, in Si­
cilia come in Lombardia, nelle Calabrie 
come in Toscana, 

V orizzonte ohe scorgeva»! da S. Vi­
gilio era reso ancor più vasto e più 
bello della trasparente limpidezza' del­
l' aria. 11 sole, splendido come se stesso, 
color di fiamma viva, dopo aver fugati 
'i vapori che leggermente ombravanlo, 
pioveva a sfera i suoi suoi raggi sul­
l'immensa veduta, mentre un' aura dolce 
e leggera facea tremolare te froade, e 

mani i'omnibns finanziario colipr,o:7vedl-
mento detto del oatenaccio. Ritierisl che 
quest progetto verrà approvato entro la 
settimana per poterà lunedi oomiooiare 
la dlsoa^slone della perequazione. 

Alla Caàera. 
ÉàtiMlii scrive ! 

't'ò'n.'Depi-etis non farà •questione di 
Gabinetto sulla precedenza ohe si vuol 
dare alla perequazione. 

La Camerii, secondo le nostre notizie 
— continua Panfulla —. sarà domani 

.afi'otlata. , , , . 
'"L'/fii/iè'cred» ébe i'ò^poàlziòno farà 
questióne'politica 8l|ll'oàni)^us coàteAeji-' 
db 'questo, progétiì) àums'ótl di impoi'ta. 
Slmili 'pVbg'étll d'evrifib se'gulre la p'fb^ 
oedura ordlnarlài'dBgti ufflcii 

Piane nltnondàzÈài. 
Il Piave e il'Civenzà ièri deoresoe-

vaììo ; . il Bacchigiione segnava un au­
mento ma non aJlMmBnte. 

Non buone sono" invece le notisia 
del Po. ' ' ' • 

lerialtro in provincia di Verdnà stra­
ripò, .11 Fiblo, inondando le risale e i 
oatupi .e coprendo la-etr'àda ohe dal Vago 
maoa a Zeyio cpsì che II pf^^aggio. ora 
interrotto, i dai^ni 4' questa piena spno 
abbastanza rilevanti,,, esse'n^dosi, seminato 
da pocbi'èiorat." " ' ' ' " ' ' " '' 

Il Bisatto ruppe' ieri'altro alle 8 
pomeridiane, l'arglìie. sinisiro tra Vq e 
Lozz'o Atéstibó,' ib'ÒMhndóI Oltre 8(to 
ettari di terr'eii'p-fertliisalmo ; la'Fratta 
abbattè l'argine di destra nella Idealità 
^etta Tré-canne, {iréolpitàndo, pjj;; una 
'estesa zona, (lellejCatopagbB sottostanti. 

Per ia Jifarina mercónlile. 

I promotori della legge per la tuàrina 
mercantile fecero, pressione ai senatori 
liguri e piemontesi percbè ne affrettino 
laidieousaiooe,.Se'tuon'si discutesse al 
Senato il progetto per la marina, ver-

,rebbe discusso subito il progetto sui.ia-
voro delie donne e ' del . fanciulli, del 

ìquale è relatore l'on; Manfrin. Fu te­
legrafato a questo di venire a Roma. 

Per il riordinamento giudiziario. 
L'on. Taianipresebterà .domani alla 

Camera i| progetta .sul riordinamento 
gindiziario. 

Le interpellcmie all^ Camera, 
Le interpellanze presentate finora alla 

Camera sono quasi venti. Due riguar­
dano la questione balcanica e sono di 
San Giuliano e di Sant'Onofrio. 

Non in numero. ' 
La giunta per la peraqujizione, non 

si è oggi trovata in numero. 

L'allievo prediletto di Silvio Pellico, 
È mono, io .una villa presso Conio, 

univa. Il suo al susurrb generale, salu­
tante lo prima ore del giorno. A destra 
lontaai)ontauo,,si..v,edea .quasi, impercet­
tibile punto néro I' ultima guglia della' 
Cattedrale di Milano, chesemblca sfidare 
1'altezza del cielo ; e 8()vr"ès8a, oonie 
•ghirlanda di (estai qualche piccola'nu­
voletta smarrita-pel padiglioni cele'sti Mj' 
tingeva, sbtto l'o sguardi) amorevole • dèi 
sole, del Wgò color delle rose, In fondo, 
doye il purissimo azzurro del cielo mi-
scbiavasi ai giardibi pift- distanti ohe 
1'occhio poteva disoeì-nerè, si sàrebba' 
creduto di vedére il'lnare con le onde 
e con la sua spuma-; iodi spie^avasl di, 
qua da quello ocèano inde'floito una. 
grande estensione di pianure uguali e 
compatte, tappezzate dà lunghi filari di', 
gelsi e di vignéti, che avaan l'aspetfo. 
di soldati in marcia por linea di batta­
gliavo ad ogni tratto, ad ogni pie so­
spinto eÌBvavansi ^da a ìi paeaocoli' 
gentili, torri antiche; casbine, canipanili, 
chiese e palazzi sparsi a caso a dritta 
ed a manca, come in un prato stuolo 
di pecore bianche. Sulla' sinistra poi, 
quasi la terra òeroasse di sollevarsi per 
ammirare da sé stessa le proprie bel­
lezze, cominciava una serie di picc.ola: 
e pittoresche oollìne,clie, sohtìneile avan-. 
zate della'.catena delle /^Ipl, andavano 
aucceaslvam'ènte e a poòó a poco rial­
zandosi ed ingrandendosi, e-fòrraavaiib 
una specie di sistema di trincee, d'onde 
un giorno si affacòaremo per ìstringere 
amichevolmente la mano al popolo'te­
desco rinculato dei ènei focolaHi' Quei 
monti, quasi invecchiati ppi lunghi se­
coli di esistenza; avean la create co-, 
porte di seve, come fosse la canata ca­

li conte Giulio Porro Lambertènghi, 
vecchio! patrizio ilonibardo, sche- U al­
lievo , pradilBlto di -SilsWo • Pellico. ì l i 
conte Lambertenghiiuav^ro patriotta,, 
era ex presidente delia ' Soqiéta ' storioa 
lombarda.- , i-. .'.• ' • < 

Àll'Est0ro' 
') 

la RUSSIA eomincìa inguietarsi contro 
chi «ietti la 'Sarbia. 

Mosca 23. Là Oaztetta di Mosca ds* 
serva ohe l'alleanza degli ImperisitbHifu ' 
impotente diauan^i,<al conflitto saQgui-. 
,i;p8o,.tra la S^rbi^., la Bulgaria, Dapiao-
da«S, sé è la rlepmpansadl quest'amiel- • 
tsla per.la ,q,uaÌ9,lu.,Russia,a|ìeDÒ(àa,Dat 
libertà^,d'as»óaè per alpuni anpi - , , t 

Con quale.dìijitto.jia Serbia.invise-la 
Bulgaria ? Come fa Porta «ónta inde; 
nizzare la Serbia mentre nessuna parta 
diteriitoriii bttlgaraipuò alienarsi) sbuiia 
il. consenso dailaipotenze ffcmatarlaj-dei • 
trattato di Boriino.'? i P e n ! la R'ÓìiJia.lla 
violazione dalia frontiere della Bulgaria 
è la. violazione, dalieiéne propriBi froUr 
tìere. La dignità é roaOEéldolla''Biue8la . 
esi|!onb ohe garantisca l'integrità del . 
territorio .bu.igaro., . -. , ,̂ 

L'amlófzì'a dì Una 'aci 'àfWa tà'zione è 
desiderabilb e^ vàntaggiouat'aidaèìcon­
traenti. L'accordo' dellO'graUdl potbnte 
è utile se riposa m obblighi. reciproci; 

la Prov?Jicia :; 
m C a g l i s t r a t t a r i i . il Bollettino del 

mioistet;o di Grazia e'Giustizia reca: 
Silvàgni pretore a'Mdggiò'è tràmii-

tato a Massa Superiore, 

ftiATorf p^hUI Ic l . . Il ,goa;igiio; 
superiore dei lavori pubblici ^approvò, il 
progetto per la riparazione d'un tratto 
dell'arginatura del Tagliamento, 

'SvieeabnOf'34 novembre. 
• La commissioiie per la lapide ài Gè-, 
nerale Garibaldi non si ^a più'viva; -

I J ' inaugurazione dèlia' ' lapide bbbe 
luogo del,settembre 1882, e si ào^éiìe 
collocarla provvisoriameiite su uba o'àsa 
privata sita in Piazza Ma'ggioi<e, anzl'óbè 
a fianco a quella'del pridó Soldàtii'ai 
Italia che trov'àsi sul locale del Oòp^iine 
e olò in canea il divietd d'aloiioi con­
siglieri. ' • '•' ' ' • , 

Fra i tanti discorsi tenuti il ^lorSo , 
dell'inaT)gura«ìon'è,,;nU ric'drdò oBa'il 
cav. Po'rnera ebbe'à'terbiirial'e' il suo 
con le sègneùti parole": 

« Vogliamo'spohreiohe Oggi un arino 
i tetópi-correi-anno inigliori, e „boii la 

' ' ' . ' '^"U^^'••: ' '^' ' ' , . , ' ' ," ".JXJÌÌ^UM^ 
peglìatura di un vegliardo; e' ih 'esse 
scintillavano in mille modi i raggi del. 
sole... . , • - . . . . .' . , " ' 

E dà 'tutto ffnoìyÀ ,nn oet;to.gò'rg6glio 
ch'>è l'armolSia' •̂ déll' ubivèrsa creazione. 
I d u e giovani sentivansi ispirati a cose 
supreme,, oeroqchè qell'aqimp già im- , 

ji.bavto d e k N f i a M l l U k r ^ f i W -
UtsbiAa sòr |a la "poeWà <felfa"'ttatdra', 

~ Sèi; tdliaSW^-i.'tìonJana&'^Oosare al­
l'orecchio della.sua compagna. 

" D ' f l i f ! ?7SS j? . ' . " ,Wf« «»«"?• — Perdhè dobbiamo, allofits stanarci dà 
qui? L i felioltà noti- ha bisognò'.-dèi 
iOs'eo e'dei rumore delle grandi aittà-; 
erisa è come' una violetta modèsta, che 
vuole soltanto per vivere l'ombra delle 
altrui fronde, l'aì<la tiepida e tranquilla 
e la rugiada beneflca dei cielo 1' 

- 7 Quanto ti amo I •— mormorò Te-
rosa-. 

Così rimaàbro àssorii ancor • lunga 
pezza; conservando Un silenzio ch'è po­
trebbe dirsi sacro. Per' lóro pkt-lkvario 
gli sguardi, IK natura, l'^azzlìrà -vòlfa 
del cielo, Era'ùù" inno dalli'più, graivae 
poesia; oHe'ttiente 'umana corcherebbe 
indarno di riprodurre-, ' " 

A p o d o , a poco'là monte di' Cesare 
per una transizione inosservata -pflsJò 
dall'amore alla politica ed alla' storie, 
e come il véntióéllo che gli battevi» 
sulla fronte veniva dalla' direzione' di 
Brescia, ei'séntivà eiettrizzàrii, bredéndb 
di riconOsaerè nei zufolìo dell'' aria 
percossa la voce soprannaturale degli 
eroi lombardi e de' martiri bresciani, 
che lo chiamavano a nome ed invfta-
vaolo ad andarne con loro. •' 

(Continua) 



IL F R I U L I 

medceima soleDalti d'oggi, tcaspocte-
remo questo modesto ricordo vioioo a 
quello del Re Galantuomo. » 

Ora sono passati tre anni, e mi par 
tempo di DieiterSi come ai suol dire le 
mani attorno. 

La spettabile Commissione non vorrei 
mi chiamasse Indiscreto lavitandola a 
far domanda all' onorevole Municipio, 
ondo ottenere il permesso di collocarvi 
la lapide, poiché tn ultimo non farebbe 
che il suo dovere. ' 

La festa da Bullo di domenica data 
por cura di questa Società Filarrantilca, 
ad onta del pessimo tempo riuscì brìi' 
lantiaalma, e la dauze si protrassero sino 
alle S nnt. 

L'eaecuzione dei ballabili è stata per­
fetta, e di ciò ne ha merito il maestra 
Antonio Pignoni, 

Faccio poi lo mie coagratalasionì, ed 
un bravo dì cuore al ragazzo Augusto 
Pignoni d'età d'anni nove, ohe sotto 
la direzione del suo pap& seppe soste­
nere per bene la parte • di primo vio' 
lino à spalla. 

Una lode pure al sig. Giacomo Anzil 
nuovo direttore del Hestaurant, per u-
verlo fornito dì buon vino, birra e bi­
bite d'ogni speoie, e per i prezzi discre­
tissimi. 

Per debito di cronista vi dirò che 
r anticA locanda all' insegna della » Stella 
d'oro » venne riaperta sabato sera sotto 
la oondtttione del sIg: Cesare Morgaote 
dì Luigi, e per oggi basta. 

* 
# * • 

Uu agente di negozio di qui, ieri a 
•era smarrì il portamonete con antro 
L, 600, e la ragaissa Elena Pignoni di 
G. Buttieta glielo consegnò subito dopo. 
Pubblicamente dunque merita segnalato 
questa bell'atto. 

6. B. L. 
Clvldale , 24 noembre. 

Caron dimonio cha fa la pace, alla 
iarga, colla Pentarchia. 

Sior Beput mi prende a braccetto e 
mi fa girare le vie. di Gividale. Corbez­
zoli I Oi siamo. 

Dunque caro Caronte, abbiamo tro­
vate giuste {le vostre idee, e pensiamo 
che conviene mutar sistema per poter 

barca menar.. 
Un poco di legge, di logica di politica 

non istanno male in una pubblica am­
ministrazione, e diffatti ci siamo resi 
un po' ridicoli col nostro fare e disfare. 

Trésbicn, urlo io, àa se non vi ricon­
duceva sulla strada della giustizia, voi 
finavate col capovolgere nel Natisene 
tutta Clvldale. 

Vi ho fatto paura.neh? 
Vedete, voi sragionaste quando sop­

primeste la stampa; quando volevate il 
dazio In oconomia ; quando nominaste 
quelli che vi garbavano in certi posti 
che spettavano a persone più serie; 
quando liceuziaste le povere guardie 
campestri,'e deliraste allorché avete de­
liberato di non voler più il dott. Dorigo. 

Vi pare? Una persona che vi ha 
serviti per tanti anni con lodevole zelo 
« premura, gli date il sacco così cru­
delmente, troncando forse un'affetto che, 
nella famiglia, Egli, il dott. Dorigo, a-
vevu legalo al paese e che sì proponeva 
di consacrargli per tutta! la vita. 

Tutto le ragioni che accampaste per 
giustificare il vostro operato valgono un. 
bel nulla; ad ogni modo quel che è fatto 
i &tto e lasciamo lìt. 

E poi quel, chiacchierare -dovunque 
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degli iuteres» comuni, non torna utile 
corlanients, Serratovi in municipio e lì 
discutete sin che volete. Gii io non vengo 
s farvi lume. 

Beput e compagni, oommoss! alle la­
grime, mi promisero ohe m'obbedireb­
bero e che iisoolterebbero la mia voce 
come un oracnltv. 

Io lì ringraziai e soggiunsi, che aveva 
compita la mia missione e sprofondan­
domi negli abissi, non earei più ricom­
parso, lieto di aver salvata la patria del 
mio campione il Pontefamoio da morte 
sicura. Vi raccomando la concordia perchè 
concordia magna reserexcunt — diecardia 
maxime dilabuntur.S» non capite il la­
tino domiindatelo ni vostro segretario 
che già si ricorderà ancora de bello 
Ougurtino. 

Amatevi l'un l'altro perchè le gu-rre 
cittadine sono le più nefaste di tatte. 

No, Oaron dimonio reciterà, ibridano 
in coro i pentarchl, ma io aliar mi na­
scosi nelle tenebre ed ora mi trovo nel­
l'ultima bolgia aspettandoli per condurli 
alla barca. Caronte. 

In Città 
Società Hcducl. ( Comunicato ), 

Cónto dell' introito e delle spese riferì­
bili alla lettura pubblica del prof. Bo-
ninì n profitto del sodalizio, 18 corrente. 

/nlroito, 
Biglietti 205 da 0. 60 L. 102.60 

» 52 » » 26 > 18.— 
L. 116.B0 

Sps5S. 
Per stampa biglietti, trasporto 

sedie, sgombro (Iella saia, 
eoo. » 12.— 

Ricavato netto L. 108,60 
che vennero consegnate al cassiere si­
gnor Avv. F, di Caporiacoo. 

Imposte dirette. Oggetti trat­
tati dalla commiesioue del 1° manda­
mento di Urline per le imposte dirette 
del biennio 1886-87 nella sua prima se­
duta del li agosto 1885, 

Vennero definiti in materia d'imposta 
sui redditi della ricchezza mobile reclami 
n. 20 dei quali vennero accolti n, 12, 
accolti in parte n. 4 e 4 respinti. 

La differenza fra i complessivi redditi 
contestati e quelli ritenuti dalla sud­
detta commissiono, fu dì lire 10,460 in 
meno. 

Seconda seduta 13 novembre 1886, 
Vennero defluiti reclami di R. U. 

0. 84, dei quali vennero accolti n, 12, 
accolti in parte 15 e 7 respinti, e venne 
deliberato un aumento di reddito a 9 
contribuenti la suddetta tassa per un 
importo di L 4.230. 

La differenza fra ì redditi complessi­
vamente contestati e quelli ritenuti dalla 
commissione, malfjrado i suddetti au­
menti, fu di I. 6.430 in meno. 

nanca Kazlonale. La stampa 
nell'interesse del commercio si è giusta­
mente occupata della gravezza delle spese 
sul conti di ritorno specialmente sotto 
il riflesso della gratuita trasmif̂ eione 
dei fondi mediante il vaglia cambiario 
della Banca Nazionale. 

11 direttore della Binca Nazionale 
annuncia ora che il consiglio superiore, 
dietro proposta del direttore generale, 
ha stabilito che da oggi in poi i conti 
di ritorno sulle piazze nelle quali esiste 
una sede o succursale della Banca Na­
zionale non debbano più essere gravati 
delie spese per senseria alla rivalsa né 

mmm DI muì 
D A l i CO.]V»4» 

(Continuazione'e fine). 
Queste popolazioijì sono laborioso, 

dolci, con una specie dì fatalismo ed un 
resto dì vecchie pratiche selvagge, come 
i sacrìlicli umani quando muoiono I 
grandi capi, Li et fanno lavorare, si 
paga il loro Uvoro con dei buoni per 
merci che essi varino riscuotere alle 
residenze della miasjoue, od il signor 
di Brazziì potè così custituire un em­
brione di società umana, co' suoi doveri 
6 co' suoi diritti, il tutto ben rudimen­
tale, ma più reale e proflttevole alla 
Francia, ohe così possederà là una delle 
sue più belle colonie fa 10, 15 anni, se 
si governino saggiamente tali popola­
zioni. Desse si lascierauno istruire ed 
infrancesare, a patto però che li si pi­
glino colla dolcezza e che non si usi 
della punta della bajonetta. 

Odiernamente ì punti sn cui sventola 
la bandiera francese sono 33 dal mare, 
( Lambaznè, porto sul fiume ; fattorie, 
missioni ) fino al Congo. 

Brazzàville, Notandosi Loango rada 
aull' estuario, o N' Djolè dove oo,ninoia 
l'interno. 

Di più 0 meno importanza a secondo 
taluni comandatr du semplici capi indi­
geni, tal'altri da Senegalesi, altri infine 
da Frui.icesi della missione. Saranno una 
ventina in tutti, fra cui,,! fratelli del 
signor Brazzà ed il signoVPecile, i quali 
sono purè in esplorazione nel Nord. 
' La missione conta pure dei fabbri-
meccanici e dei falegoami. 

Brazzà e l'Às.iooìazìone belga, detta 
internazionale, di cui ne fu promotore 
lo Stanley, vanno perfettamente d'ac­
cordo. Brazzàville e Leopoldville sono 
le duo città in embrione che dieterauuo, 
2 miglia 1' una dall' altra, sulle due rive 
del Congo, 

Le relazioni di Brazzà col Re Makoko 
sono eccellenti. Dopoché da duo anni, il 
Brazzà si occupa della amministrazione 
elementare del paese ceduto, Makoko 
vide rifiorire la sua autorità sui capi 
fatti vassalli, ed altresì prender una 
forma più civile nella mano della sua 
consorte la regina Gassa. Parobbe che 
in questa paese dove tutti van nudi, è 
solo nella famiglia Makoko dove la donna 
porta i calzoni. Questa regina Gassa fa 
il possìbile affinché s'infiltri attorno a 
lei la ìnfinenza francese. 

* * * 
Ed ora quali sono ì vantaggi che la 

Francia può trarre dal possesso d' una 
parte del Congo? 

Nessuno d'immediato. 

per certificato bollo a cambio della ri­
valsa medesimii, 

Por tutte lo piazze nello quali la 
Banca ha un curriupondeute, trattandosi 
che esiste una reale spesa per trasmis­
sione di fondi, 11 consiglia superiore ha 
mantenuto il cambio della rivalsa limi­
tandolo però iid 1[4 pi<r mille indistin­
tamente per qualsiasi distanza, abbando­
nando la senseria, certificato a bollo 
della rivalsa. 

Coueorsi a iireinl tv» t |iro> 
dùttot'l delle uve da tavola. 

E aperto un concorsa a premi fra i 
produttori di uve da tavola della pro­
vinole di Udine, Treviso, Venezia, Pa­
dova, Vicenza, Verona, Mantova, Brfsoia. 

I concorrenti dovranno possedere al­
meno 200 ceppale di viti d'uva da ta­
vola e presentare 1 campioni di esse in 
occasiono del concorso agrario che si 
terrà in Udine nell'autunno del 1886. 

I premi consisteranno: 
la una medaglia d'argento con I. 600. 
In una medaglia d'argento con 1, 200, 
In quattro meilagl.e di bronza con 

lire 100 ciascuna. 
I concorrenti dovranno inviare le loro 

domande al Ministero di agricoltura, in­
dustria e commercio (Direzione generale 
dell'agricoltura) non più tardi del 31 
dicembre 1885, e dovranno pure per­
mettere che gli incaricati del Ministero 
stesso possano visitare la piantagione 
delle viti. 

Al concorso in Udine i campioni delle 
uve dovranno essere accompagnati da 
una relazione sulla coltivazione e da un 
saggio del moda di imballaggio e spedi­
zione delle uve. 

II presente decreto, da registrarsi alla 
Corte dei conti, sarà, a cnra dei pre­
fetti, fatto inferire nel bollettino degli 
atti ufficiali della provincie accennate e 
qeì giornali agrari e politici del luogo, 
nonché pubblicato all'albo del comuni 
interessati. 

I n previsione dell'Onutlbns 
flnanxilarlo. Leggiamo nei giornali 
che, attesa l'imminenza dell' Omnibus 
Magllanl l commercianti di Venezia sda­
ziano Ingentisslme quantità di zuccheri, 
coloniali e spiriti. 

Sì calcola che una soia ditta vene­
ziana abbia pagato alla dogana un mi­
lione e setteceutomila lire per sdazia­
mento continuata di generi. 

Anche a Livorno 1 ficchini ordinari 
e ì supplenti hanno lavorato domenica 
.fino ad ora tarda, causa l'immensa Im-
purtazìone degli zuccheri, caffé e spirilo. 

E nella nastra uitià pure gli speditori 
sono occupatissimi per il gran numero 
di vagoni di merci estere che si son fatte 
arrivare per il preconizzato aumenio 
della tariffa daziaria. 

KsposlKlouo artistica a 
R o m a . Il ministro di agricoltura, in­
dustria a commarcio ha diretto ai pre­
sidenti delle Camere di commercio la 
seguiuitè circolare: 

« Per iniziativa del Museo art'stico-
industriftle di Roma e sotto li patro­
nato del Comune sarà tenuta in que­
sta citià, nei primi mesi dei 1886, una 
Esposizione retrospettiva e contempo­
ranea di oggetti artistici di metallo. 

Presiede all'esecuzione di questo di­
segno un Comitato, composto di persone 
ragguardevoli. 

Questo Ministero, facondo plauso al­
l' opportuna iniziativa del Museo arti­
stico industriale di Roma, è lieto di a-
doperarsi affinché riesca degna della ca­
pitale d'Italia; all'uopo io mi rivolgo 
con"piena fiducia a codesta Camera, rac-
comandauduie di fare pratiche efficaci 

Non vi sono né strade di comunica­
zione sufficienti, ne stabiliti negozianti. 
Ma egli é in vista dell' avvenire e non 
del presente che la Francia firmò il trat­
tato con Makoko. Là fra poco tempo 
sarà il vero cuore dell'Africa. Egli è 
là fra rOgoonè, Brazzàville, Leopolville 
e Vivi, che si farà il commercio del­
l' intorno dell'Africa, quando saran fatte 
le vie d' accesso. 

L'associazione internazionale, dicasi, 
costruirà una strada ferrata fra Vivi e 
Leopolville. Sarà profittevolissima per 
tutti gli europei, imperocché la strada 
sarà internazionale, e come stabilito dal 
trattato di Berlino. 

L'avorio, legname secolare, gamme, 
guttaperca saranno tratte dall'Africa me­
diante questo fiume del Gon̂ o, in quan­
tità enormi. Ma ci vuole del tempo, e 
la colonia francese la si può dir d'a-
spettativa. 

Egli è perciò che noi vorressimo vederla 
frale mani, e solo nelle mani dell'uomo 
che la ha creata. Vi pensi il governo. 
II signor di Brazzà padron solo laggiù, 
con un uomo come il dott, Ballay onde 
secondarla, tale dovrebbe essere tutta 
la riorganizzazione del Congo durante 
molti anni ancora. 

Consegnar un tal paese nuovo alla 
marina nel 1885, due anni appena dopo 
il trattato con Makoko, l'è troppo presta I 
Fa uofo lasciar gli iniziaiori continuar 
nella loro opera in questi fiumi che 

presso i migliori produttori del sua di­
stretto ni fine di indurli a prendere 
parte alla detta esposizioue con i lavori 
più perfetti. 

Iia elacHe 1801 . L'Jliaiia mi-
(tiare einnunzia che nella secuuda metà 
di dicembri) sarà inviata in congedo il­
limitato la classe 1861 dell'arma di 
cavalloria. 

Bosco al Teatro Sodale. 
Anundamo con piacere il prossimo ar­
rivo nella nostra città del rinomata 
Bosco. Il Bosco viene d;\ Trieste dov.i 
ebbe un successa immenso.-Suu figlio 
Italo lo accumpagna. 

Siano i ben venuti, 

Teatro^ Sllnerva. Alia prima 
rappresentazione dei lioschelliefi al con­
vento, datasi iersera, luterveiino buon 
numero di spettatori. 

La musica del mncetro liuigi Varney 
è bella e piace assai, 

Iersera, si può dirlo senza tema di 
venire smentiti, tutti gli artisti erano al 
loro posto. 

Il sig. Pinelli (Brissac) sostenne feli­
cemente lu parte del frate ubbriaco. Il 
sig. Meillac {abate Bridano] pare fatto 
.a posta per sostenere la sua. Il signor 
Fuzi {Gontrano) si distinse per lu po­
tenza della sua voce. Le signore Fasi 
(Smona), Scevarollì (Maria) e Medini 
(fliacomina), interpretarono i rispettivi 
caratteri con molto impegno. Altrettanta 
dl9aHÌ della signorina Severino (Supe­
riora). 

Anche 1 cori furono bene eseguiti ed 
in particolare quelli delle Educando. 

L'orchestra pure merita di essere ri­
cordata per la lodevole esecuzione delia 
brillante operetta. 

Gli artisti dovettero bissare lo stupendo 
finale del secóndo atto. E gli applausi 
furono calorosi. 

Insomma tutto calcolato, uno spetta­
colo riuscito, e chi -vuol ridere, vuol 
far buon sangue, non ha che dì andar 
ad udire / Moschettieri nel modo ohe 
vengono dad dalla Compagnia diretta 
dal sig. Bocci. 

Nel bailo, come al solito, furono fatte 
segno a ovazioni, le signore Keller, La-
puccl e Coecevlch. 

# * 
Questa serq seconda rappresentazione 

dell' operetta in tre atti del maestro 
Luigi Varney : 7 moschettieri al con­
vento, I 

Dopo l'operetta sarà dato il nuovo 
ballo In uu quadro intitolato: te follie 
di Carnevale, 

11 m e r c a t o . Sul mercato di ieri 
vennero introdotti tremila quattro cento 
capi circa, di bestiame bovino, e circa 
duecento cavalli. 

Trecento bestie bovine andarono ven­
dute, ma tutta roba gìoviino. 

La roba grassa, l buoi dai 14 a 16 
quintali, peso vivo, fu acquistata a buo­
nissimi prezzi. Basti il dire ohe si pagò 
a L. 112 e 115 al quintale. Così notasi 
che ai mercato appunto di S. Citeriu», 
dell'anno decorso, i buoi si pagavano a 
L. 60 di più al quintale, di oggi. 

Però ad onta di tutto questo, ii prezzo 
della carne mantiensi inalterata I 

* 
» * 

Il mercato d'oggi si presenta pure 
animatissimo. 

Atti della Iteputaz. Prov. 
di Udine. 

Sedute dei giorni 15 16 novembre i885. 
La Deputazione provinciale nella se­

duta 15 curr. approvò i bilanci preven­
tivi per l'anno 1885 dei comuni sotto-

descritti con autorizzazione al medesimi 
di attivare {la sovraimposta addizionale 
sopra ogni lira dei tributi diretti era­
riali sui terreni e .'̂ ul fabbricati nella 
misura che segue cioè 
Pel comune di 

tanto pazientemente ci hanno guada 
guato. 

Brazzà sta per intrattenersi coi mi­
nistri competenti, del resto, quanto egli 
non vuol dire ai profani, dirà senza 
dubbio ai potenti del gjorno. Fu uopo 
che egli abbia il coraggio della classici 
apostrofe ; 

— Sol io e basta I 
Se muore sulla breccia, si penserà; 

ma pare che non ci pensi a morire ; la 
sua salute é ancora migliore di quando 
ni lasciò la Francia 1 Brazzà fu 1' uomo 
del Congo ; non domanda che a restarvi 
per lungo tempo ancora. 

Dopo tutto, la situazione laggiù é ec­
cellente, Brazzà lo afferma. 

Ma egli afferma altresì che una tal 
situazione durerà solo fino a quando si 
rispetterà la costituzione speciale che 
eì diede ai paese; aggiugno che su si 
tocca ii suo edificio e che se tutto crolla, 
fin d' ora declina ogni responsabilità. Il 
caso è grave e merita che si applichi 
il moto profetico : Caveant consules I 

Fin qui il Figaro di giovedì 19. Si 
vede che lo tien ben caro il nostro il­
lustre concittadino e comproviuciaie, e 
sì tome molto che il governo francese 
faccia qualche passo inconsulta in prò. 
posito, tale da ledere la suscettività del 
Brazzà. Donde Corso la diceria che si 
leggevano su pei giornali nei giorni 

Udine 
Spìlimbergo 
Attimi» 
Fagagna fraz. om, 

id. Vlllalia . 
Rivolto 
Traveslo 
Cbions 
Gimolais 
S. Leonardo 
Sesto al Reghena 
Trasaghis fraz. oin, 

ìd. Evasiuls 
id. Peonia 
ìd. Alesso 

Medan fraz. om. 
id. Toppo 

Gemiina 
Verzegnis 
Feletto Umberto 
Forni di Sotto 
Gavazzo nuovo 

udd. com. lire 
1.11,-
1.62,— 
l,64,6il0 
1.26,— 
2,24,-
1.09,09 
1.83,— 
146,7844 
0.90,— 
0.65,— 
L20,— 
1,45,— 
1.80,— 
1,70,— 
2,40,— 
2,50.— 
2.72,-
0.80,— 
0.H5,— 
1.64,60 
0,68,847 
2.03,6 

Autorizzò a favore dei sattodescritti 
i pagamenti che seguono cioè : 

— Alla Direzione del Civico Spedale 
di Pfilnianova dì I. 3623, per dozzine 
di mentecatte povere accolte nella casa 
succursale di Sottoaelva durante il mese 
ui ottobre a. e, 

— Alla signora Missier Maria ved. Ci-
coiii di I. 600 qu ila pigione da 1 ot­
tobre 1884 a 31 marzo 1885 del fabbri-
calo in Clauzetto occupato per caserma 
dei rr. Carabinieri, 

— Alla direzione dell'Istituto tecnico 
di Udine di 1, 1625 in causa assegno 
del 3° trimestre 1H85 per l'acquisto del 
materiale scientifico. 

— Al capo cantoniere Sandri Napo­
leone di I. 127,15 in rifusione dello so­
stenute spese per acquisto effetti, telo-
grammi _ ed altro, durante e dopo- le 
piene 2C settembre p. p. dei torrenti Ta 
gliamento, Meduna o Cosa. 

— Al ricevitore provinciale ed a di­
versi esattori comunali di 1. 3366 quale 
fondo per pagare gli stipendi di novem­
bre 0 dicembre a. o. dei cantonieri pro­
vinciali. 

— Al sig. Milanese cav. Andrea di 
1. 196,60 quale metà del premio spet­
tante alla provincia per la tenuta agli 
usi di monta dei cavalli stalloni Furiali 
e Sultano durante l'anno in corso. 

— Al sig. Di Trento co. Antonio ili 
I. 249.99 per pigione da 1 settembre 
1883 a tutto febbraio 1886 dello stabile 
in Dolegnano (comune di S. Giov. di 
Manzuno) che serve di caserma pei rr. 
Carabinieri. 

— A diversi di I. 337,96 par iude-
nizzo di ricupero e consegna del mate­
riale proveniente dalle campate 92 e 93 
del punte sul Tagliamento distrutte dulia 
piena del 26 settembre p. -p. 

Furono inolir,? trattati altri n. |72 
affari, dei quali 17 di ordinaria ammi­
nistrazione della provincia, 23 di tutela 
dei comuni, 8 d'intere.'.se delle opere 
pie, e 24 di contenzioso amministrativo, 
in complessa affari ji. 97. 
Il Dep. Provinciale U Segretari 

Mangilii, Sebenico. 

Atto di ringrasiaiucnto. 1 
figli della signora flosino Weinscheiìk 
Heimann esprimono i sensi di più sin­
cera gratitudine alle persone gentili e 
pietose ohe con dimostrazioni di affitto 
cercarono di lenire il loro dolore nell» 

scorai ohe il Brazzà scioltosi liagli im­
pegni colla Francia offrirebbe i suoi ser­
vigi quale esploratore al governo ita­
liano. 

Si deve pensare però che pur cessando 
d' esser esploratore, egli resta pur sem­
pre cittadino francese — essendosi co­
me si sa, naturalizzata in Francia — 
e per dì più appartenendo alla marina 
di guerra dì quella Nazione. Bisogne­
rebbe adunque che desse le sue dimis­
sioni e si sfrancesa,is-i per ritaliunizzarsi. 
Locchè non è supponibile In un uomo 
di oaruttere. 

Il figaro della domcm'ca giunto ieri 
lunedì è tutto ooot-ipato da articoli od 
incisioni tratti da un nuovo libro dello 
Stanley sul Congo, e fra gli articoli vi ha 
uno intitolato « Un incontro fra Stanley 
e Brazzà» fra le incisioni vi ha purj 
un ritratto di quest' ultimo. 

Noi crediamo di aver fatto cosa grata 
ni nostri lettori traducendo l'articolo 
dal Figaro — cosi servirà a dilucida­
zione anche dì qnello riparlato dalla 
Irilitt»» sperando in breve vedere 
fra noi l'istancabile e fortunato esplo­
ratore. 
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luttnoGa circostanza e ohe vollero ono-
Mre di prMenza i Funebri d''.!la cara 
otitiDt.1. Kingraziano iDoU.ro od In modo 
partirohire i medici curami egregi signori 
dott. car. Fabio Goloitl e dutt. Corto-
lomen SguHzii i qaali durauts la sua 
iDiilaithi con esouiplare assiduità sd a(-
fettuosissiina cura le prestarono mirabile 
assistenza. 

In Trilsunale 
C o r t e d ' A s s i s e . Udienza del 

24 novembre. Ouuaa contro Foliu Marco 
fu Simeone d' anni 46 di Venezia, niu-
ratoiej più volte condannato per furto 
ed isUri reati, imputato di Curio quati-
fioitu pel mezzo (art , 610 C, P,) per 
avere liell' unno 1.877 rubato a danno 
di Falcschlni Domenico di Moggio, da 
uaa cassetta chiusa a chiave, fiorini 200 
in argento. Furono sentiti 6 testimoni 
d'accusa indi ebbe luogo la requisitoria 
del pubblico Ministero, che conoluse por 
un verdetto di colpabilità, 

ìndi il difensore avv, PelHs nella sua 
arringa, domandò ai giurali ritenessero 
il furto semplice. 

Fatto dui signor Presidente 11 rlus-
sunto, furono proposte ai giurati nu­
mero 4 questioni, Hientrando in sala 
risposero affermativamente su tutte le 
questioni ed accordarono le circoatanzs 
attenuami. 

Il pubblico Ministero propose 4 anni 
di carcere, e la Corto con sua sentenza 
condannò il Folin Marco a tre anni di 
carcere e gli accessori. 

* * # 
Ieri nlla 4 pom. ebbe princìpio il di­

battimento al confronto di Oreatti An­
gelo ex segretario di Pasìan SohiaTo-
nesco, imputato di falsi con truffe e 
sottrazioni a danno di quel Comune. 

All' aprirsi dell' udienza il signor Pre­
sidente avvertì l'accusato che il suo di­
fensore avv. Ernesto D'Agostini trova-
vasi a Roma, e che telegrafa da là di 

'venir sostituito fino a domani dall'av­
vocato'Mario Bertacioli, il quale prende 
posto ài banco della difesa avendovi 
aderito il signor Greatti. 

Qualche giurato tenta sottrarsi al pe­
ricola di rimaner inchiodato all'Assise 
più settimane e fra questi il signor Ser-
liui ISrmEnegildo per l'eia, l 'avv. Li-
nutsa per essere stato consulente legale 
del Comune danneggiato, il cav. Marzia 
perchè facente parte della Deputazione 
Provinciale che ebbe ad occuparsene 
dell' affare. 

11 sostituto Procuratore Generale cav. 
Mezzadri non ravvisa per nessuno suf-
flcieuti molivi di dispensa, e la Corte 
ritiratasi per deliberare rientrò poco 
dopo con un'ordinanza che riconoscendo 
sussistenti i motivi avvanzati dal cav. 
Marzio, respingeva quelli degli altri due. 

Dopo di che si passò alla costituzione 
del giurì, all' interrogatorio sulle gene­
rali dell'accusato, al giuramento dei giu­
rali, ed alla lettura della sentenza di 
rinvio ed atto d'accusa. 

Fu pure letto la lista del testimoni e 
periti citati dal P. M., essi sono 134 i 
primi, 2 i secondi. 

Il dibattimento durerà parecchi giorni, 
perché i testimoni furono ripartiti in 
modo che incomincieranno il 26 e fini­
ranno il 8 dicembre p. v. 

Oggi si procederà all'interrogatorio 
dell'accusato sui Catti a lui addebitati, 
domani ai sentiranno i due periti oalli-
graQ Tommasi e Ilossi e qualche leste. 

ProverlDi 
La loba ìì fatta pei bisogiiì. 

La vita dell'aiìultatoitì poco tempo .sta 

* 
La bugia ha corto piede Q zoppica. 

* 
* * 

La cosa raccomandata non fu mai buona. 
* 

La passione non dice mai basta. 

La virtù distingue ruomo. 

ITota allegra 
Ad un sindaco si presenta un tale 

per ottenere un certificato di buona 
condotta. 

— La vostra professione? — chiede 
il sindaco, 

— Vendo grasso ali' ingrosso. 
1! sindaca riflette un poco e poi com­

pleta le generalità del postulante scri­
vendo : di professione grassatore. 

Tra due cocchieri. 
— Quanto tempo impieghi tu per con­

durre un avventore da piazza Vittorio 
Bmannele alla piazza Garibaldi. 

— Io, per quanto mi faccia, non posso 
mai impiegarci piU di tre quarti d'ora. 

Sciarada 
Col primiero si giucca s si trastulla 
0 si mina, si fere, oppur si annulla; 
Coll'aitro non si sclierza, Q& SÌ gluoca; 
Ma con affetto il suo favor s'Invoca ; 
Stimato il tutto fu da un popol già 
Sacra tutela della sua città, 

Spiegaìiom della Sciarada preceilEnte 
D a r - l o 

Varietà 
Il. llnguagg;io delle unghie. 

Secondo una nuova teoria si vuole ora 
argomentare dalla forma e qualità delle 
unghie delle dita il buono oroattivo ca­
rattere degli uomini. 

Unghie delle dita lunghe e strette 
dimostrerebbero che il possessore di esso 
ha (autasia ed ò inclinato alla poesia ed 
alle belle arti, ma però anche pigro; 
unghie lunghe, larghe e piatte dimo­
strano Bvvndutezza e serietà di carat­
tere; unghie larghe e corte carattere 
iracondo, bilioso e permaloso; unghie 
di bel color rosso sanità, coraggio, tem­
peramento allegro e magnanimità; un­
ghie dure e grosse, crudeltà od incli­
nazione a delitti di sangue: unghie di 
forma simile a quelle del gatto. Ipocri­
sia a malvagità; unghie deboli, sottili 
e pieghevoli, debolezza di spirito e di 
corpo, mentre se assai brevi, e mor­
sicate sino alla carne, sensualità e stu­
pidaggine. 

ITotìziariù 
Utente conciliaziofle. 

Roma 24. Il Moniteur, organo del 
Vaticano, dice olia il governo attuale 
luiigi dal voler la conciliazione conti­
nuo verso la chiesa e il papato l'opera 
perfida e violenta dei suoi predecessori, 

li giudizio del Papa. 
E! prossima la comunicazione uffi­

ciale a Berlino e a Madrid del giudizio 
del papa sulle Caroline nel senso già 
comuuicato ufficialmente. 

Il papa volle dare ul suo giudizio la 
forma di motu proprio per indicare che 
la questione fu da lui solo studiata e 
definita senza sussidio delle congrega­
zioni e per far comprendere il suo es­
sere di alto principe non di pontefico. 

Un anniversario. 
La stampa liberale ricorda'oggi l'an-

niver.sarìo del supplizio di Monti e To-
gnetti. 

Un buon prete. 
Telegrafano da Modigliana che si 

teme d'ora in ora la morte di Don 
Verità. Giungono a Modigliana tele­
grammi da ogni parte d'Ialia chiedenti 
notizie del patriota malato. 

Niente opposizione. 
La Tribuna scrive: Da qualunque 

parte venga proposta l'inversione del­
l' ordine del giorno, non sorgerà oppo­
sizione né da parte del governo né da 
parte della roaggioranza. 

Ultima Posta 
La guerra in Oriente 

Roma 24. La Stampa dice : 
Le sorti delia guerra essendo sempre 

più favorevoli alla Bulgaria, la situa­
zione generale europea vn migliorando. 

La Rassegna dice: L'Inghilterra ri­
tirò all'ultima ora all'adesione al con­
certo delle potenze riunite alla confe­
renza di Costantinopoli. Quest' atteggia­
mento dell' Inghilterra minaccia di man­
dare a vuoto la conferenza e dà ulte­
riori complicazioni. Si ritorna ai pe­
riodo dello maggiori incertezze. La si­
tuazione del Re Milano diventa sempre 
più difficile. 

Parigi 24. Il ministro serbo a Parigi 
dichiarò ad nn giornalista che il piano 
militare della Serbia é completamente 
fuìlito, senza speranza di rivincita. 

Nei circoli diplomatici si crede immi-
nente lo scoppio della rivoluzione a 
Belgrado. 

Sofia 24. Il principe di Bulgaria 
mandò una circolare alle potenze e al 
Sultano por pregare, in nome dell' u-
manità, che si aggiorni l'invio d' un 
commissario, a Filippopoli, affinché la 
guerra sia terminata e si conchiuda 
una pace che dia soddisfaziono, diguità 
ed onore ai sacrifici del popolo bulgaro, 
del suo principe e del suo governo. 

Londra 24. Il Times ha por dispaccio 
da Mimboo 20 novembre; 

Gli italiani Comotto e Mollnari si re­
carono il 18 novembre a sei miglia al di 
là di Miuba, od essendo naturalizzati in 

Birmania, teugonsi come prigionieri di 
guerra. Negano d' aver partecipato alle 
ultime operazioni, ma documenti di cui 
furono trovati lo possesso ne amentl-
scouo l'affermazione. 

Su Comotto trovarousi carte relati­
vamente al piano di bloccare il fiume 
per dlfsdere Maybeur con torpedini.' 

Aleno 34. Il ministero turco fece os. 
servarioni sugli armamenti, ma ricusò 
darvi il caràttere di nota. 

Credasi òhe gli affari non si accomo­
deranno ti che la Grecia dovrà inter­
venire per tutelare i diritti della razza 
ellenica. 

Belgrado 24. (Ufficiale). L'esercito 
serbo attaccò ieri le trincee dei bulgari, 
fu respinto dopo un combattimento ao-
oauito. Allora I' esercito serbo si ritirò 
nelle sue posizioni presso Tzaribrod e 
Trio. 

Bukartst 24. Il cannoneggiamento 
ricominciò oggi su tutta la linea de­
stra di Widdino rallentando verso Smar-
don, ma meglio nutrito verso Vitbol. 

Sofia 24. Secondo nu dispaccio parti­
colare i serbi incendiarono Widdino. I 
bulgari reclamano vendetta. 

Sofia 22,1 bulgari conquistarono per 
assalto le alture di Dragomam, ed in­
seguirono a baionetta 1 serbi. La posi­
zione è completamente lil)erata. 

Sofia 23. Un dispaccio ufficialo del 
principe dice : dopo una notte passata 
sulle posizioni conquistate le truppe 
hanno ricominciato stamane il combat­
timento, cacciarono il nemico, occupa­
rono Tzaribrod, 

Credasi che il principe non accetterà 
r armistizio prima di essere entrato in 
Serbia colle sue truppe. 

Telegrammi 
C o s t a a t i i a o i l O l I La seduta della 

conferenza di ieri fu bruve e senza ri­
sultato, 'White mancando ancora di i-
struzioni. 

Alessandro rispondendo al dirupacelo 
della Porta in data 21 corr,, declina la 
proposta della Porta, riguardo all'armi­
stizio, come soldato difendente il suo 
paese e come contrario all'onore e alla 
dignità dell'esercito'bulgaro, special­
mente dopo l'ingiustei aggressione della 
Serbia, i'sacrifici fatti e il sangue sparso 
dulia Bulgaria. Infin'e il principe, vuole 
intendere di parlare di armistizio sol­
tanto sul territorio serbo. Domanda ohe 
la questione dell'invio del commissario 
si aggiorni fino alla fino della guerra. 

M a d r i d 24. Il protocollo. Cra ì& 
Spagna e la Germania circa le Carolino 
verrà firmato il 6 dicembre. Il re fir­
merà il 27 corr. La convocazione delle 
Cortes avrà luogo il 28 dicembro. 

lì re partirà il 30 corr. per Somlu-
car e vi resterà iu mese. ' 

Memonale dei privati 
A n n u n c i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 2] novembre X, 56 contiene : 
— Il Consorzio pel dazio consumo dei 

comuni di Tolmezzo, Amaro, Cavezze 
Carnico,Verzegnis, Villas'antiua, e Lauco, 
avvisa che.l'appalto per la riscossione 
dei dazi venne provvisoriamente deliba' 
rato e che il termine utile per presen­
tare 1' offerta non minore del ventesimo 
scade alle ore 4 pom. del giorno 30 
corrente. 

— Angela Pozzo di Basaldella, ac­
cettò, per conto delle di lei figlie, 1' e-
redilà abbandonata dal proprio marito 
Domenico Komanello. 

— Il Consiglio d'ammioistrazions 
della Casa di Ricovero avvisa ohe pel 
p. V, anno é da appaltarsi la fornitura 
giornaliera del vitto di quell' Istituto. 

T A B E L L A 
dimostranteil prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
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DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA, a.l. 
BimdiU Ital. I geimala da D3,98 a 0.1,18 — 

1 luglio 96.16 a 9(1.39. Azioni B a u » Hazio-
bale —-.— a —.— Banca Venola da —,— 
a —.— Banca di Credito Venuto, —-.— a 
- ,—Società Costruzioni Veneta —.— a —•. 
Cotonlflcio Veneilano 160,~ a - •,— Obbiig, 
Prestito VenMia a premi —.— a — , 

(koM. 
Olanda so. 3 1)3 da— Qeimanla 4 -~ da Ì33.S0 

a 122,— e da iaB.90 a 123.29 Francia 3 da 
X00.20 a 100.16. Belgio SI da —.— a —.— 
Londra 3 da 36.18 a 36.18. Svizzera 4 100.00 
a 100.20 e da a '—.—. Vioana-Trieste 
4 da 301.76| a 200.29 e da —.— a —.— 

Tallite. 
twA da 30 franebl da —,— a — .—: Ban­

conote anattUwlie da 201. i a 201.818 
ScMte. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Crod. Yen. — 

MILANO, 24, 
Kendita Ital. 6 OjO 96.37 a ~.B2i Merla. 

—.— a — fiamb. Londra 28.17 18i a —. 
Francia da 100. - 1 — a — Berlino da a 

Pezzi da 20 ffanohi. 

F I R M Z £ , 34. 
Bend. 96,38 l i 3 - Londra 36.18 i— Francia 

100.40. i— Metid. 701.00 Mob. 886.— 

BKRIjmO, 34. 
Mobiliare 463.00 Initciaolie 443.— Lombarde 

222.60 Italiane 9'1.90. 

LUNDBA, SS. 
Inglose 100 Si4 Italiano 9S li3 — Spagnnolo 

—.—i Torco —.—. 
PABiai, 34. 

Itendlla 8 0|o 79.30 Bendlta 3 0|o 108.00— 
Bendila Italiana 06. Londra 36.31 li3 — 
Inglese 100 13|16 Italia 1(4~ Bend. Turca 8.11. 

VIENNA i 4 . 
Mobiliare 396.10 Lombardo 186 76 Ferrovie 

Anstr. 372.30 Banca Nazionale 879.— Napo­
leoni d'oro 9.99 1 [3 Cambio PubU. 49.46; Cam­
bio Londra I26.6S Anatriacs 82.70 Zecchini 
imperlali 5.9B, 

( Veiii Avviso in q u a r t a pagina) . 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 25. 

Ilendita Italiana i-* Berolì 9S,12 
Napoleoni d'oro •—.— , 

T1£NNA 2K. 
Kondìta austriaca fc^rta) 82.40 Td. ausfr. (arg.) 
82.75 M. auU. 103,70 (oro) Londra 125.63 — 
Nop. B.99— I—. 

PARIGI 25. 
GhluBnra della sera flend. It. 06. . 

Propr jo tà della Tipografia M. B A R D U S C O . 

BujATTi A L E S S A N D R O , gereniQ respons. 

S(tmattss. stg. Galkanìy 1 5 1 
FarmucisU a Milìino. 

Pieve di Teca, 14 marzo 1SS4. 
Ho ritardato a darle notizie delia mia ma­

lattia per aver volato aaslcurarmi della scom­
parsa delta .stossa, essendo cessato o^ni b l e -
n o r r a g i n da oltro quindici giorni. 

II voler olo^jiare i mngici éiiétti delle pil­
lole prof. P o r t a .e delFOpiato balsamico 
c a n c r l n , ò lo slesso cùtne pretendere a g ' 
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prc-scritta 
cura, qualuufjuo accanita b l c i k o r j r n j ^ l a 
dove scomparire, che, in una parola, «noo il 
rimedio infallìbile d^ogni inrc/ioiie d'i maluì-
tio segt-oLo interne. 

AcceiLi dunque le espressioni più sinOero 
della mia gratitudine anche in rapporto al-
r inappuntubìlità nell eseguire .ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi CiiicfaiiB' e due scatole P o r l a che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco po.?tale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichi&varmi della S. V. 111. 

Obbligaliss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il soitoecrittn O r a n d i s A a t o -
n i o di San Quirino di Pordenone, ò 
ÌDcaricato del colloeameuto Sente. Bashi 
a bozzolo giaflo confezionato sui Monti 
Manres, (Var, Francia) a sistema oellu-
laro Pasteur, selezione flsiolaglca e ml-
crosooploii a doppio controllo, opsrazlono 
effettuata da un diatintiesimo processore 
addetto allo stabilimeiUo in la Qarde» 
Froinet. ^ 

Il prezzo è di l i r e . 1 3 all'oncia di 
grammi 30, Lo si dà puro a prodotto 
al 18 per conto. Le domande dovranno 
essere indirizzato al sottosoritto od al 
suol agenti Istituiti nei centri più impor­
tanti della Provinola di Udine e Gorìnis. 

Gli splendidi e luoroai risultati dati ' 
da questo seme iu tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima campagna ÌS8(), 
ai bachiodltori del Friuli, i quEili da lin 
primo e8pe;imerito troveranno argomettto 
a lunghlssitne ordinazioni.' '.' '.' 

Il sottoscritto dispone pura di iSeino 
Baohi a bozzolo verde' e biaiióò coiifè-
zlonato nelle migliori, posizioni "delia 
Val Bellunese ;' ditta dott. Pabris é Ùe 
Nardo, al prezzo di lire V all'oncia od 
al prodotta del 16' por ceato. 

San Quirino di Pordonono, 1 nov. 1885. 

' • . • ANTONIO.aUAHBJS. 
In I J d t a e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor j L O t o n i o C o s a l o 
presso 1' Amministrazione del Friuli. 

Pel Distretto di Codroipo dal signor 
Valentino Bui foni. . 

Pel Distretto di Cividale, alg, luigi 
Disnan. 

Per CormoMs, sig. Giuseppe Leghissa. 

i iiiciscAni 
in Udine, Via Cavour 

9i trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER SCOLàR! 
appartenenti a qualsiasi scuola, ed al 

massimo buon mercato. 

pe) mese di novembre i.l P piano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza d(3i Grani in. Udine. 

Per trattative, rivolgersi'al 
sig. Fernando Grosser Udine.. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C 

i lercatovecchio sotto il lUonte di ft*iet& 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PRESSI RIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent. 

grandi 
64 
32 
64 
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. «««« i*a^ s- VU'iBEaK FONTANE W — dirimpètto, alla Chiesa : ai: Santa Sabina i s « « « I A V A . ' 

arejf: 

'I' !i I l'Iliriliilìiii i n t i i i i l'ili" I' """ ' ' ' ' ' , ' Il I I II "I 'I  

•̂:i= /.STdSaaatxa 

f|rtenB<||i^«JÌI04ApiH)3|Bpil 

•IQc'v,.•••:», i:-,i, /,\-»,»:;'-'' O e t ó i i M o , 

• ì ' ' j ' ' . - - ' ' ' t ó , ' y i ! 8 t l « n B ; t t e k ; e ^ à W W W ^ ^ M p o r i .del l^ ;PAC181G. •.••:••: •,,•'; 
'''••''*'"• V ' A ' d à t S M dà Set tembre % pMtenaé r ù i i o I S K ^ : : / ' 

S V i ' , , j i ' ^ ^ ^ « — — " -f'- ili' '- - i | - - . il •. . ''• ...:..i.ii • l'iiiii^TiMiit'i:, •k^rYìW';iyir\rjji?ì^ì-'.-' l'i'iar'ifilti^; ' ' •'' ' ' - ' ' j i ^ I 'iù'i-iii 1*-^—^i'"!.' • ,• •.•n-,.:,ii' • ' i . | ' - , : i ' i l ' I " ' I-

. inveirai jfij^Jj|ifci,;e.!)M0gpe^i,'t-^G^ Siittla..SaWna'ed in DWNE'flà; A q é i l l e l i ( ' 3 3 l t > ,• 

JlimWto; ol Tfoatro 
i;*iiDftl'Verme.' 

fidìAquilijé 

/'.(towbfedo)' 
SindaM;^Or«sti, 

J^J-T^'.^*J[^ jjir;^iffYi^''7i^^iffa"^[fi 3ifcr^'*'ii"'*nit5^''i'^'^C"^*'"'^TDi 

3" 
e non, apparentem^nle, dotreblje ess^r?; Io; scopo di bgttl 
ammaJsitov jafttlnwce,;toplU89}mi:,9ónp: po^ró ê ^̂  

fi||ti,da malattie segrete (Bl9,i)njirragÌ8 iiiiigen^rajrnoniigwardjWB .oliei"a;̂ ^^^^^ 
. — ^ - — - — p f,™,sy--^^^ sjjÒMat.i^i-al. ,pl^, j p s ^ ì'apga^^^ 
straggera per sempre e radiòalfflènta«ja Q^ilft «BoIVlia!,"prositi iifìw o'̂ f far* adPRffiaiio aatriDgSBM danqoriséimi; 'alla ÉJ' 
—•- - ipefiOfh,.: ^,;.^,qi}pl|a:..j4e|la!;j)r(rfei'naMÌIUraiiOi6 succede !tutti:i giorni a quelli oha ignorajaftili'e8Ìgtpnìs& delle"pìll 'ols^ 
dofProf; lÙtGJ PORTA dell', UiÌTertità di Pavia. 

Queste |iiliplè< clie còqtano (jmaittBéntBaaeanai digucoessotitìcontestatpVperl^iOontì 
si recenti ohà orònioi/itolió, óome lo àtte^E'^lfv$lèflteDtìtti'BljÈ|WÌ,aì^^^^^^ 

scolii 9 

'B 
i - ^ _ ..., „,,..., _ , . , , . ..,„.., ...„....-..„... 
0jaedat i \* guariscano -radioalme'rite ìdtfll.j,.pftd^jjà";ìmalajlpr(Ke||io^||gìa,';,<|i.t;arri: uretrali e rèstringlBienti d'orina). i S | l e c l H i é tk 

' c a r e . « e n ì S i l a inalattla. 'ÒÌ5ni'giornVvÌ9Ìtemedlòo.ohiinr^ichej|allelOant."4ile2 ? 
• i • • , ' r „ n , - . ,;, • .1 i „ l i » r . - | i ...111,11 i . . i i . , i , . . . - . n ' : ì . ' ' ^ - ' j . ' '' ', ' ' j , " , ' — f a i i i ^ _ — . . • ^ * 

„ „ . . ^ , . . ^ . ^ - , . I . ^ „ ^ . . - ~ - ^ - , • • ' • ; » 

Inviando'vaglia''postale di LI 4.—alla F a r m | B r 2 4 ; ì t ì ì t e É 6 É e a n i , MiliJ'Ì!^i''VIà:Meft^^ 
«d a l l^s teW: ' -^ Una'scatola''pillfale del prof. Lufi Pofli.' — U n flacona di'polvere ^br'acqua''aBdativa; coli'Istruzione ài V fi' 
modo di Hsarne.--''«ii'' '.'••''V''''* ';^'?;,''i,v';,;'"', V;'',":jf''!:'ri."7':';*'"'''.''^^^^ ,:'•''l''*•':••,•-' 11* 2 ' 
WoendìVofi'i'!n c k l n é , Fabrìs A.. Comolli F., Pilippnjzi-GirolamioL.Uiasioii farmacia alla Sirejiai ,eflp'lj^l»>,.C„ZRnettié.P(iaj;om tarm^pisti ;.™ 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti,'G.-'S^rravallo j aBara, FSttoàoià'N. Androvio; »reri«p,Giappol)i'Carlo, Pri iz iC, Santoiii; '(SpBl|««if.», 
A(jiiiBjri(5;iìSf«ne«(av>B6tDàr! P l a t e e , G. PWam fifJacWKiE.ji. iMUiaWO, Stabiliitìentó C. Ei-bai'''Via Mtifsala n; 3,'e sui' snocijfsàlè: 
Gsllena VittOrifl, Emanuele n. 72, (^sa A. Manzoni e Comp. via Sala 16 r B o m n , Via Pietra, 96, e in tólie le pritìoipali'Farnìacio dèi 
Kegnciì-.'•••, "';••" i-'v.'•':"•'• •'••:;'':••(•! -..-n-if-'fi"''' ••' '•--••• ,., ' . '7.: "''•"•.',• ' " ' ' • '•;•'-•' "'•;•"• " , 

i 
i mm CWJJt Sòlà'ffi^cfttwiitOJlafìpsWleahi di Mìtóiitì óòn Laboî ^̂ ^̂  SS. 

Pietro e Linòj-Sìposaiede la fedele e magistrale rioeUa delle vece pillole del 
Prof. it;/GI*POflaM"^dell'Università di,Pavia. 

' # • 

Asrivi 

.qr?J4?imt-, 

'„: 18.18'p. 

DÀOMNa 
oM 5,50 ant. 

, ,7.45 «nt. 

„ 1.80 p. 
„ 0.85 p. 

oiuiib. 
diretto 

onuub. 
diretto 

ÀPONTBBBA 
ore è^45uiti 
„ 9.43 ant. 
•S'iwsftào 
» 7.28 p. 
» 8.88 p. 

DA PpNTBBB4j, 

ore ^.Bq.aat,. 

, 6 . 8 5 p; 

omrib, 
Wtto, 
'Wob'.' 
•'óttiflb.'' 
•aiisK* 

(»^, 9.l8>gnt., 
,10,10 ani. 

»' 7.40 p. 
, '8:20 p; 

DA ,OpiH,E 

, 6.46 p. ònuilb. 

..AJSiBsm, „ fli'i 
„ 9M p. 8.^..p. 

l.ll tót 

Non contengono zuccaro, oJSpiif WWót^aa l^erc t t f 'ynó ' lo '«mc|tfl pàltV 
glio che. non gUMtana là digestione. — Hanno^propriet^^ji^^ortiva ^e si usano 

(raiìroddori) maiattle;in£tammatorie della gola, afte, afonìa, eoo. 
— Si deve consumare una scatola in duo giorni.r.d^i.raij^ndi^i^^jtt^i&.dftì 
piocoli. Per il grandissimo smercio che hanno ì^ iiittà'#ii"opa''vànW'spg-
gett% ad 'minimero^oll con;(r^ifazioni perciò si garantiacqijo, solo, quelle ohe 

pecìalìta'dallo ateÉHsQ 
Autore Dott. ^iqy^^i}^, Ì^fi.:^joi4tn dĵ  'Rgm9v,dàl m^^esim,0|#niatQ,,^Sono. 
riavvoite in cai^it^^iàìU;éò^%tìrt:à di'fabBta'ica'lh^Io^ratwt ^ . c ^ ^ , 
ottoni tcova sui CQpevchio della stessa aòato\a. Sì vendono in tutte le princi­
pali farniacìe del, mondo à L. " - - • • -• .- , , .- . 
bricaiore per pacchi ' ] ' " " 
nere 24 scatole. 

-Ì«inrJypo;E^cchiv§ej;m;.scHol.|s^^^^^ ^ i W M p p i j . ^ 
tole sono avvolte (ili'ppuscolo ohe accompagna tutte le Spei 
A...— rv... ^ .,__ ĵ̂ ĵ ^^ MAI5^M^HI dî  Rgm^v.dàl m^ ,̂esil 

iàìU;eoÀ'rftèrt:i dì-fabotà'icà'ln^Iograt 
evchio della stessa aòato\a. Sì vendono in lu^ie le princi-
ondo à L. fjSO la scatola, - r Si spediscono dal Fab-
i'i^l^^U;;,cd5'a|g|unl^S|'^;joentJìÉJ^ 

riaiìquTSta^Q subftS W-fotKO deMl|Ìft|'é |̂)Ìér ÌiitTg'ìie:*hiiUktiò, ni 

vrano ed inflft!-
,̂̂ imeflìa,,.M)f.•:. 

. ^ , ^ , ,., ,„- , - „ - , - , -...„ .niiehjia, perdita', 
di sàngue,' indeboliménti provenienti da qualsiasi causa, —r Riattiva la.vi-

; virilità perduta,per il troppo abuso. L. I , a é i | j | bottiglia, che basta per 15 
-giornri,*Si*veAde daflp stBBSÒ inventore e rabbricatorc Dottf-(3iovANNi MAP 
zOLiNidi koma al suo Stabilimentp Glùmlcia^;via QiViì,1ti'0 Fontane 18, od in , 
tut^e 1̂  ' baione farmacie.; Un pacco, postale Q'jj|i|{ene tfeiÌjit'lMÌ',^"0Ì ricevonp^ 
franche per L.'SjIfl'-.^iSo'no co'nfazJonate coiiio riuelle deiKt-irtiiipo-'ctìPariglini.' 

'. ^Uijiicod^posit^Jn UDINE:,, Farmac^,'f:!pTOe«sat*l — Fenê f̂ ,̂ 
Farmacìa Botner e-wmaeia Róala ZampiroBÌ — JBefluno'; Farmacia 
Foreellìnì — Tnestó; Farmacìa Prendìm; , 6 

•']>lx)iÉ:;,,:pM: ;:'!p:Ossì'' 

1 uNinsvEffira 20 
JLe :tossi sì guàrisòono eoll'uso delle Pillole della 

,F^RÌ<:̂ : Sepa ra t e dai ìffijmacistr BoseFi», e S a o d r T 
idietro il Duomo, UMiè^'-' '̂ ' ' - '; " ";' '" " !̂ 

[Una séaMolA 'vale 4 0 cen tes l in f . 

IO JOI tlKillZA 20 
...Ai>iùB!yi,Tci]>i<ji: m B<qii;iMi ! 

1 

DI GIACOMO eOMESSA|?T| 
a Santa Lucia, Via Gtiiseppe Mazzini, in libine, 

. •'••'''';'y':^ v':VEK|yESFiUNA;'-''-^''':';C-':''':' • 

farina aiiniSBtarera|wnale per i; BOVINI 
Numerp5p. espeneflze,, pratióftle con Bovini d'ogni età,' nel-

|'l^{f|nòdio e iiasso'Friuli, hanno luiainosamente dimostrato' che 
quésta Farina si può-senz'altro ritesere, il-migliore a piii, eco­
nomico di |t!)ttiigli«ljpBp|i;tiit<i fllla nptrizjone.ed ingi;|«,?sò, conelifet-
ti pronti e ,sÌ!rBMndè^ :̂. }ia poi wia speciale importa» perila nutrì 
i(Ìon_5 (lei T^Wl,? notorio chcjjn vitello nell'abbaUdònare il latto 
l«|ftinadre''eperisce: non poco; eoll'uso di questa Farina non solo 
é impedito il deperimento,'mà'i è Migliorata la nutrizione, e lo svii, 
luppodMl'aqimaleiprogredisoeri'slwlamente,;: .;. : l'i • • ' ' 

La gtaudé'. ilcerefc che ì si''ifa'deii nòstri ..vitelli sni nòstri 
mercati ed,)l,c.TO=pts«zo,.i!.h.e,:si;.pagsnQ,, sp,e«,l8lB«i)l9 quelli beile 
allevati, devono .deterjninareitutti gli aUejstpi sid«pprofilttarno. 

r^fl. pelle•pròYe"',dél,?feàle''me"rKò di' quest^ FàrjBa,: e jlisubito 
'àuinènto dell'atte 'SellewVaccJie e la 8pa,'pî g;giéî è' densiti, ,; 

NB.;Recepii ejsperienze'hanno'iuflltreiprov'ailoChes|,presta 
con grande,,Tsntaggiol'iinchB.;allai,:nftti*)zioné-. dei'.suini, 'e;per,,i. 

itó,.4.,wa,'ali»ept.9:^i«hea!on 'risultaci giovani ; animali 
(gsuperabiji, f 

11 prèzzo è- mliissimo.. Agli acquireiiti saranno impartite .le 
ernzioh) necessarie per l'uso, . 

U D I N E 

:'-i ( ^ I p e r C ' djl;proprltt-'"edlaìlcme-V;::';>;i;^^^ 
A.'VISMAEA: Mornlekwcjji^iip,'un.vplfiiuo,in;|*,Jpì;èzj;o:L,t^4^f:^ 

V - ; , . ' . ', ' . l i , , ' . . , ' , ' , . "• ' - • . i • • • * ' ; ' • , . • • • • • • ' " • . ' \ ' . - • - . . . i ' • , . ' • " ' ' • • • ' ' . , "' 

PAKI : 'Pp^lnslpt i.«eoiìlca-sjporIi'nciM<nlÌ,!4l: K'Mi>*I>'<î Ài>àÌ'' 
" '';, tttioilBj,iin'ifóluttie'in ^'grande'ai ;lb!j?'|agliiej;ìllijifatò'.con 

; 12 figure Ìjt()gira|che "è'4'"tavóls còlpra)i,';;fc^IÌ-^ÌÌK' ',;• ;','';''/', 

VITALE :'i;n>«oHli»*i«'lnto*iiio a ntt l ' seguito alla Storia di' 
«nroìfafteite^''ttnWpluin6'ài'pagine 376,''fc','*.fii^^^ ' , ; ; ' • ' . 

_( ' 'b 'AGÓStlÉ.: (17^7-1870) aRloopiii ' : mui*»»-! ' '*»» •lP«'l'««l,i 
'i ' due volumi-in Ottavo, di pagine 428-584v'èon .18: tàvolo; toi. 

,pogràfiché ip li(òg'rti6a,:_I/.'S.OO.' •• ' ' ,ÌÌ'.. ;, , , i 

( •• ZO»Ùf-'ri:Poè«le é d | « e , ed. tn.e4Jtf!, ppbblic ^^otte gir HPTÌ 
ì : spici'dell'Aboaiemià di 'Udineì due volumi in ottavoì di,pàginei 
(," XXX'V-484-858, con prefazione,e biografia,, nonché ilj ritratto. 

> V : del poeta initotògrtfiai e séii iliustrazionii in;litografla,.t.. « .00 , . 

,i •REBUBFO^ »*vòle,irfe^']lt'.oj|jÌBÌi'p'n,«.l''ol'« 
; ' 'Unitila corda'tlOaltahèilej 'xrsm' ' " '' ' ' : ' y ,'tì,J; 

KOHENVsJndt dr»l«a«ii,: 'L.;;6.; ' ' ' ' , , 

. fl.'.,-DE,GASPÉR1;,!, Noaloii t i ,di. e e » s r » f l a ' 'aell»- ' Ppov lno ln ' 
"d l 'C«Hi ie , ' , ,L ;0 ,40 i ' . 

LO SIABIIIMENTO 
CHIMiÒO 

JARMMTiPp; 
INDUSTRIALE 

Ài.iMwmir«ivnri: urttttviNir!" 

brevettato da S.M^ il rtì.af Italia yiJBorióEm^^ 

• • • •','•,'• ,•! i è i f e n i i t o ' ' • „ • . . • ' . ' - ' • „ •• : . ' ' , • ' • , • : : : : ; . ' . ' ' , ,„ : . • 

delle, rinomate i'os'Wffe Marchesini, Carresi, Pechér, dell'i SnmìKf.d' 
;§)«jno, Panerqj,, viohy, Prcnrfmi, fiampaw'm, Po(ers,on^ s : Ì M 
'CassiajAllùétinùa FiKp»ti?af,eci5.,ecc.,atteia,guarire la tosse,,rauo'ailine, 
6bstipaziòn'e,''ibron'ohite ed altre, simjli. .malattie j , :n̂ à : il, solfano dèi. ripedi; 
quello che, in un raomento,èliminij>gpi\speljiè di tèssè,''quel^^ 
è conosi|iutp, per 1 ' elficaf la ;e semjplioità itì liitta Italia, od an'ólìè ali' èstero 
*èhitìWio'tcM-'ntihiBWi.,'4,.' 'w•:"•,••' - ••••••• •••- •''• :-,•••',••,••': 

;: Polveri Pettoi^^iJ^uj^ 
,Qfl6ste p9lveK np,B Jjanno bisogno delle giornalière 'maMatanesche rk àmse 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblicò guarigioni; per 
ógni!'Specie di malattia;;esse si racoòmaijdano ida'Sè oolJsòTó; ppmé e sia 
perla 'iloniplicè ed'èlegaiite ooiifezione, sia peljjrezzo, mCschjdo . (li una 
lira al'pacchétto,; sorpassato" qualsiasi: siltrò medièamanto d^siioilgimei», 
.Ogni':t,aocbettpi;coòìienè 12 polvWi"oòn relati-fa isttuziòpèiilcart^^^^^ 
lucida,. màhitaidelitimbroìd^Ua farmacia Fi|'ppUzzi. ' ! ' ' ' ' : ? ;¥ 

: ;l,p stabilinìonlQ iijjsppneiinoltrè dèlie seguenti spècialitai che fra le tante 
esp,erî i,entafe,,,d8ll3j scienza medica, nelle, malat^ièia,olii,Si;,:riferisop 
troyate ;,ést,rf̂ ^à!uente,,u,jiU è gindicate, e per la preparazione accurata; le 
;piU|à^^tte.à,!òuj'arè 6,"g^ le infermità che; logpr>aho ed affliggoni l'u-
'mapà''specie:,';,r'''^ , ' '.'̂  '• ^ -,,«•[;;,:;';;-;'..'•,•';,;: '''' .,,,;.,;;,;^,;•"';;;,;, ;,.:;,- .̂̂  

'Éolrò 'ppa d i .B l fas rò la t t a to d i e a l e é p f e r r o per comb ittera 
la rachitide,'la mailcanza di nutrimen|o nei hambinì,e fancipl|i,i'anemia, 
la. cloròsi'è'simili, . % ', •' V"' ' ' ' ' 

S c i r o p p o ; dui Al te i^ B l a n e o ètHcace contro-i catarri cronici del 
broti!)hi, dejla,vescica, B in tutte le àHezioni di';simil generai ' •'. 

,;, ,|ScJ'ropp».dl,,o,l|.ili'n" e f e r r o , import,a|stissimo preparato tonico 
cpmbpfàntè,' idoneo in "sommo grado ad olimlnàrf Te' malattie oronicha del 
sàngUè',Ho cachessie palasj;ri| ecc. , Ì:.-";''./':;'^ ,i' '•r ' '";; ' ' r 

jSèlr 'oppoidi e a t r a m e a l l n eodeÌ|i(&y medicainènto rìcono.'iciuto 
dà'tUlte le autorità liediohe come quello ohe guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali; convulsive òcanìne, avendo, il componente balsa.micp. del Cai rame 
e,quello 8edativo;della,'God^ÌHa;' ; ' ' , ' "'•; ', • " • ' , ' ' : ' ' 
-, Oltre a ci^ a|la.Fj,™aciaFìlipttzzi-Girolamivèp'goho preparati i lo Sòitoj>p(f 
ài BifosfoMia^'di'm Caca, V Elisir Giima, l'Elisir .GUrna, 
l'Odorila^ò P'oritóiti, là §ciroj)po:Tamarm^ fegato^ 
di' merìudio iiàn 'e séiisòi protojodwo di ferro, le polveri .arttitnmiali 

,dìaforéti(^tèper CMottPe'liavim eo<t.,ecQ. • ̂  ' t . ' J X ' ; -, 
'ì'Speoiàlità nazionali "od estero,cproei P_arim lattea, Nes(lè,Ilerro;Bn\vais, 

Magtiesia Henry's eLandrìani, Peplpm e Pxtivyreatiua flefresm, Uouore 
ÌQoudrm deaugot,Qtio.diMerlui30-Éjmm,.^strattóiQrm 
; Favilla Estratto Liéig,:PMole Dehaiit, Parta,'Spellàiixón, BrèràiCooper's 
Bollou>ay,Slaimrd,6iaamini, Vallet, febbrifugo Monti, sigarMti ftraiaonio, 

^spich, Tela,:filì'afnicaGalleani, callifugo IflS^j "Emidintylim Slatina, 
':(HuÌi\ CÀfe0aV.Wilrimro:di'éanfórd,''é^^ - ' ' • ' . . 

' 'L'assòrlimentò degli" articoli di ' gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è C o m p l e t ó . "' ' , ' ; ' • ' . • • • " , ' • ' , ' , " ' • , • • • . ' ' ' • • ' ' • ' " • ; ' ì " - ' • ' 

Acque minerali.delle primario fonti italiane,e straniere. : 

Udine, 1886 — t i p . Marea Bardmoo, 


